
il ‘grande male’ , come gli
stermini,  nasce  dal  quieto
vivere,  dal  ‘cosa  ci  vuoi
fare?’
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Non  sopporto  questa  memoria  statica,  tutta  rivolta



all’indietro  che  non  vede  il  presente,  che  non  prende  le
distanze  dal  male,  che  mentre  lo  congela  in  un  altrove
assoluto se lo porta ancora dentro e lascia nell’oggi le cose
come sono, immutabili.

Il male non è mai altrove. È sempre qui. In agguato. Dentro di
noi.  Il  male  di  oggi,  nell’odio  privato  e  condiviso,  nei
selfie sui luoghi dello sterminio, di ciò che sta accadendo
adesso  dietro  tutto  il  nuovo  filo  spinato  d’Europa,  nel
lasciar morire qualunque siano le acque o i cammini. Davanti a
tutti.

Il male si nutre del quieto vivere, del lasciar fare, non
chiede di fare la differenza. Si stanzia nell’adagio del “cosa
ci vuoi fare”, è statico e dinamico, pervade senza far rumore,
ci consuma mentre consumiamo, ci rassicura nel così fan tutti.
Per questo il problema del male interroga l’educazione, le sue
reali possibilità. Servono giorni dopo giorni, conoscenza e
comprensione, ascolto e sentimento, visione e comunità aperta,
domande su di noi e risposte sincere.

Serve tempo che non scade, che coglie ed elabora ogni segno di
disagio e di rifiuto, che ne fa il rituale di ogni giorno
mettendosi al posto dell’altro nel dileggio e nel sopruso.

Roma disseminata di manifesti
contrto papa Francesco

manifesti contro papa Francesco
affissi a Roma

subito rimossi
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una decina di manifesti critici verso papa Francesco sono
comparsi in piazza Risorgimento ma anche in altri quartieri
della città. La foto a tutto campo riporta l’immagine del
Pontefice  con  un’espressione  particolarmente  rabbuiata  e
accigliata. In basso, su fondo violaceo, la scritta con
venature romanesche:

“A France’, hai commissariato Congregazioni,
rimosso  sacerdoti,  decapitato  l’Ordine  di
Malta  e  i  Francescani  dell’Immacolata,
ignorato  Cardinali…  ma  n’do  sta  la  tua
misericordia?”

Il poster è anonimo, non riporta sigle né simboli, ma è
facilmente  riconducibile  agli  ambienti  conservatori  che
sempre più manifestano la loro opposizione al magistero, ai
provvedimenti  e  alla  linea  pontificale  di  Bergoglio.  E
proprio in quella direzione vanno le indagini della Digos:
al vaglio le immagini delle telecamere di sorveglianza per
risalire  agli  autori  delle  affissioni  che  la  polizia
municipale ha provveduto subito a oscurare. 


